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Macchine Movimento Terra 
Produzione, mercato ed esportazioni in crescita 

 
 

La produzione italiana di macchine e componenti per il movimento terra (escavatori, 
miniescavatori, pale, minipale compatte, apripista ecc.) dovrebbe raggiungere a fine 
2005 un valore di circa 3,4 miliardi di euro, con un tasso di crescita del 10,5%. “Il 
nostro comparto”, afferma il presidente del Comamoter Giuseppe Ferrulli, “sembra 
fronteggiare con successo il clima d’incertezza e stagnazione che pervade l’economia 
italiana, andando in controtendenza rispetto a molti indici negativi della produzione 
industriale”. Nel 2006 e nel 2007 l’output di settore dovrebbe espandersi ulteriormente 
del 5,6 e del 3,9% sotto impulso della crescita del mercato nazionale e soprattutto dei 
mercati esteri. 
 
In Europa occidentale (Italia esclusa) nel 2005 la crescita dovrebbe raggiungere i 9,8 
punti percentuali, per continuare nel 2006 al ritmo del +2,6% riaccelerando nel 2007 
con un +4,9%. Le previsioni sono contenute nell’Osservatorio di settore realizzato da 
Comamoter e Prometeia. 
 
La forza della domanda mondiale (+10,6% nel 2005, +8% nel 2006 e + 7,1% nel 
2007) spinge in avanti, oltre alla produzione italiana, anche le esportazioni, che 
aumenteranno ad un tasso dell’11% nel 2005 (circa 2 miliardi di euro) per poi 
continuare nel successivo biennio con incrementi rispettivamente del 7% e del 6,7% 
annuo. Più contenute, le importazioni oscilleranno dai 4,4 punti percentuali di 
crescita di quest’anno (1,1 miliardi di euro) ai 4,1 del 2006, per poi accelerare nel 
2007 a quota 4,8. 
 
Il mercato italiano, nei primi nove mesi dell’anno, è tornato a crescere del 2,5% per 
un totale di oltre 17.400 macchine vendute, dopo un primo semestre leggermente 
negativo (-1,2%). Per il 2005 si prevede che le vendite si stabilizzeranno sugli alti 
livelli raggiunti con tassi di crescita che potrebbero oscillare tra lo 0,4% e l'1%. Dopo 
questa fase riflessiva il mercato delle macchine movimento terra potrà registrare una 
nuova accelerazione nel biennio 2006-2007 con tassi dell’ordine del 3,7 e del 5,7%. 
Per Amedeo Esposito, presidente di Cantiermacchine, l’associazione degli importatori 
di settore che rileva i dati insieme a Comamoter, “i risultati positivi del terzo trimestre, 
che hanno permesso di recuperare il lieve ritardo dei primi sei mesi sono anche frutto 
della spinta data al mercato da tutte le novità presentate alla fiera internazionale di 
settore Samoter. Al di là del risultato positivo di quest’anno, resta per il futuro qualche 
perplessità legata alle difficoltà del bilancio dello Stato che potrebbero condizionare 
gli investimenti nel comparto delle opere pubbliche.” 
 
Dando uno sguardo alle varie linee di prodotto in Italia si registra l’andamento 
positivo dei miniescavatori (+8,8%) e dei sollevatori telescopici (+7%), mentre 
flettono lievemente le macchine tradizionali (escavatori, pale, apripista e livellatrici) e 
calano ben più marcatamente le terne (-11,7%). Le macchine stradali (rulli 
compattatori e vibrofinitrici) registrano infine un -13%. 


